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«Specchi» è scritto in memoria dei «di-
menticati», per dare un nome agli uomini
che eressero i palazzi e i templi dei loro
padroni, le donne, il sud e l’oriente del
mondo,imoltimondicheilmondocontie-
ne e nasconde.

Libri

LA
STORIA
VISTA

DA SOTTO
Sono i ribelli, gli eretici, i folli,

e soprattutto le donne, a parlare
nel nuovo libro di Eduardo Galeano
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Lo scrittore uruguaiano Eduardo Galeano

P
ossoconsigliareuna let-
tura agli studenti del-
l’Onda? Leggete l’ulti-
molibrodiEduardoGa-
leano. È interessante,
divertente, istruttivo e

genera anticorpi. È la storia del
mondo, dalle origini ai giorni no-
stri, raccontata a partire dal basso,
dalla parte dei vinti e degli oppres-
si. Il libro, che ha per titolo Specchi,
è fatto di centinaia di brevi «aned-
doti» che riguardanoalti ebassimo-
menti storici, nomi famosi e gente
anonima, re, dittatori, artisti, pazzi
e criminali. Sarebbe piaciutomolto
a Soriano e ad altri scrittori del Su-
damerica, un continente che non
ha mai pensato di essere il centro
delmondo.Galeano illumina lepie-
ghe della storia, fruga nei cassetti
più piccoli e nascosti. Gli invisibili
ci vedono, i dimenticati ci ricorda-
no, dice. Gli «specchi» fanno inmo-
do che possiamo vederli e ricordar-
li attraverso di noi, perché anche
noipresto saremoinvisibili edimen-
ticati.

Ci sono i ribelli, ci sono gli ereti-
ci, ci sono i folli, ma ci sono soprat-
tutto ledonne,emarginateper seco-
li dal poteremaschile. Galeano rac-

conta la storia di Ildegarda di Bin-
gen, badessa puritana che nel Me-
dioevo invitava apertamente a cele-
brare la felicità di essere nata don-
na: «Il sangue che macchia è quello
della guerra, non delle mestruazio-
ni», diceva. Ci dice chi era Ipazia,
che insegnava ai greci a pensare e fu
messa al rogo.Ci parla delle riforme
dell’imperatrice Teodora, che intro-
dusse per prima il diritto di aborto,
del coraggiodiUrraca, laprimaregi-
na di Spagna, che mise in carcere
l’arcivescovodiSantiagodeCompo-
stela e gli confiscò i castelli. Non so-
lo, Galeano racconta delle trecento
prostitute francesi cheaccompagna-
rono i «guerrieri di Cristo» nella ter-
zaCrociata, svela ilnomedellaVene-
rediBotticelli e dell’amantediRem-
brandt, ricorda la matematica
Sophie Germain, che ai tempi della
rivoluzione francesevoleva iscriver-
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